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Tra l’unità d’Italia e il fasci-
smo, una delle principali figu-
redelcattolicesimopoliticovi-
centinofuquelladiRobertoZi-
leriDalVerme, primo sindaco
cattolico della città. Nato nel
1858 da una famiglianobile di
origine parmense (il padre
Giulio Zileri aveva ottenuto
nel1836sia il titolodicontesia
la possibilità di aggiungere al
proprio cognome quello della
consorte, Lucrezia Dal Ver-
me), fin da giovanemilitò nel-
l’Azionecattolica.
Zileri iniziò il proprio impe-

gnopubblicoinambitoesclusi-
vamente amministrativo, es-
sendo vietata dal “Non expe-
dit” di Pio IX la presenza dei
cattolici italiani negli organi
politici del Paese. Consigliere
provinciale dal 1889 al 1891,
nel 1893 entrò inConsiglio co-
munale, dove fu confermato
nellesuccessiveelezionidel24
aprile 1896. Pochi giorni dopo
ilConsigliocomunalestessolo
elesse sindaco, spezzando così
l’egemoniasinoalloraesercita-
ta dal ceto politico liberale su
Vicenza. Si trattò, però, di
un’esperienza molto breve,

conclusasi bruscamente nel
1897 a seguito dell’intervento
del ministro dell’Interno, Di
Rudinì, all’indomani dei vio-
lenti tafferugli avvenuti nel
corso delle celebrazioni della
giornata del X Giugno, quan-
do alcuni gruppi di garibaldi-

ni avevano tentato di impedi-
re l’ingresso nella chiesa di
MonteBericodelgonfaloneco-
munale, come voluto dallo
stesso Zileri per favorire quel
processodi riconciliazione tra
autoritàcivile e religiosadicui
eraconvinto sostenitore.

Loscioglimentodellagiunta,
originato presumibilmente
dall’ostilità del governo italia-
no verso una compagine am-
ministrativadiareanonlibera-
le, lospinsea indirizzarelapro-
pria attività nel campo del so-
ciale.Dirigenteeanimatoredi

varie associazioni cattoliche
cittadine, nel 1902 fu il primo
presidente della Lega demo-
cratico-cristiana di Vicenza,
sorta per la tutela dei diritti
dei lavoratori cattolici; si di-
stinse, inoltre, per l’opera di
soccorso prestata alle popola-
zionidiReggioCalabriaeMes-
sina colpite dal disastroso ter-
remotodel1908eperquelladi
assistenza ai soldati impegna-
ti nella guerra di Libia
(1911-1912).
Il 1914 segnò il suo ritorno

nell’amministrazione comu-
nale vicentina, come assesso-
reaiLavoriPubblicinellagiun-
tapresiedutadaLicinioMuza-
ni; in taleveste,duranteilperi-
ododifficile dellaPrimaGuer-
raMondiale, seppe riscuotere
l’apprezzamentounanimedel-
la cittadinanza per le capacità
dimostratenelruolodicoordi-
natoredelle operazioni di soc-
corsoai feriti,assistenzaallefa-
miglie dei soldati e accoglien-
za dei profughi provenienti
dell’Altopiano, compito che il
sindacogliavevaaffidato.
I consensi così ottenuti lo

spinsero, subito dopo la con-
clusionedelconflitto, adare la
propriaadesionealPartitopo-

polare italiano, sorto agli inizi
del 1919 per iniziativa di don
Sturzoconloscopodiassicura-
reaicattoliciun’adeguata rap-
presentanza parlamentare; in
parallelocontinuòlasuaattivi-
tà nell’associazionismo e nel
mondo sindacale all’interno
dell’Unione del Lavoro, per
contodella quale, il 12maggio
di quell’anno, partecipò alla
sottoscrizione di una serie di
accordi con le rappresentanze
provinciali dei proprietari ter-
rieri per il rinnovodeicontrat-
ti degli affittuari e dei coloni
agrari. Alle politiche del suc-
cessivo19novembre, cuisipre-
sentò con un programma di
ispirazionemoderata,chepre-
vedeva riformeper ilmigliora-
mentodellecondizionideipic-
coli proprietari e dei contadi-
ni, ma contrario all’imposta-
zionerivoluzionariadellasini-
stra, Zileri divenne deputato
per il collegio di Vicenza con
oltre 15.000 preferenze, supe-
ratosolodaLuigiTovini,espo-
nentenazionaledel partito.
In qualità di parlamentare,

Zilerifumembrodellamaggio-
ranza, formatadacattolici e li-
beral-democratici, che sosten-
ne dapprima i due governi di
Nitti epoiquellodiGiolittian-
che nei momenti di più aspra
conflittualità sociale, coinci-
denticonleoccupazioniopera-
ie dei principali stabilimenti
industriali del paese nella se-
condametàdel1920;nell’apri-
le 1921, poco prima della con-
clusione anticipata della legi-
slatura, fu tra i relatori di un
disegno di legge, poi approva-
to, che prevedeva la fissazione
di un limite massimo ai cano-
ni agrari corrisposti dai picco-
liaffittuari.
Confermatoinoccasionedel-

le elezioni del 15 maggio se-
guente,nel corso della legisla-
tura, probabilmente a causa
deiforti timoriperunapossibi-
le ascesa delle forze marxiste
anche in forma violenta sul
modello sovietico (lui stesso, il
29novembre1921,aVicenzari-
mase ferito per l’aggressione
di alcuni socialisti a un corteo
di lavoratori cattolici) si schie-
rònellacorrentedelPartitopo-
polarefavorevoleadappoggia-
re l’ascesa del fascismo e di
Mussolini, prendendo le di-
stanze dalla linea autonomi-
stadidonSturzo.
Una simile posizione, tutta-

via, non fu sufficiente a con-
sentire aZileri di vedersi attri-
buiti incarichidinaturapoliti-
ca o amministrativa con l’av-
vento del nuovo regime, nem-
meno quando, nel 1929,
espresse grande soddisfazio-
neper la firmadeiPattiLatera-
nensi, chesegnaronoquellari-
composizione del conflitto tra
StatoeChiesada luiauspicata
dadecenni.
Sispensenel1937nelpalazzo

di famiglia, situato nell’allora
corso Umberto I, oggi corso
Palladio.f

RobertoZileri DalVerme, sindacodi Vicenza nel 1896-1897

Ilblasone dellafamiglia in unapubblicazionedel1856
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Caricaturadiun tennisticoRobertoZileri Dal Verme ritrattodaun misterioso"Cab”nel 1909

Un’immagineattualedelpalazzodi famiglia in corsoPalladio:qui morìRobertoZileri

Lamedaglia fattaconiare nel 1898dai cattolici vicentiniper il“loro” sindaco Dal Verme

Spezzòl’egemoniadeiliberali,marestò incarica
soloun anno.Dopo gliscontri causatidai garibaldini
ilMinisterosciolse ilconsiglio comunale
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